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  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille n. 52 - Roma, denominato «Cassa speciale per le 
monete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta in nikel-brass da 
10 euro celebrativa del «200° anniversario della nascita 
di Carlo Collodi», in versione    proof    , millesimo 2026, i 
seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 0,94 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 5.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 4.700,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 10,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2027.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2026 

 Il direttore generale: SORO   
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    DECRETO  27 ottobre 2026 .
      Rideterminazione temporanea dell’aliquota d’accisa.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’art. 21 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato 
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e suc-
cessive modificazioni, che sottopone ad accisa i prodotti 
energetici; 

 Visto l’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, con il quale si stabilisce che, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, le 
misure delle aliquote di accisa sui prodotti energetici usa-
ti come carburanti ovvero come combustibili per riscalda-
mento per usi civili sono diminuite al fine di compensare 
le maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto deri-
vanti dalle variazioni del prezzo internazionale, espresso 
in euro, del petrolio greggio; 

 Visto l’art. 1, comma 291, della predetta legge n. 244 
del 2007, che stabilisce le condizioni necessarie per l’ado-
zione del decreto di cui al comma 290; 

 Considerato che, con riferimento al periodo dal 1° set-
tembre al 30 settembre 2026 si sono verificate le con-
dizioni di cui all’art. 1, comma 291, della predetta leg-
ge n. 244 del 2007, per l’adozione del decreto previsto 
dall’art. 1, comma 290, della medesima legge ;

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione dell’aliquota di accisa

sul gasolio usato come carburante    

     1. Al fine di compensare le maggiori entrate dell’impo-
sta sul valore aggiunto rispetto all’ultima previsione, de-
rivanti dall’aumento del prezzo internazionale, espresso 
in euro, del petrolio greggio, per il periodo dal 28 ottobre 
2026 al 7 novembre 2026, l’aliquota di accisa sugli oli da 
gas o gasolio, usato come carburante, di cui all’allegato I 
al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, approvato con il decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modificazioni, è 
rideterminata nella misura di 632,90 euro per mille litri.   

  Art. 2.
      Compensazione dell’incremento
dell’imposta sul valore aggiunto    

     1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di 
cui all’art. 1 del presente decreto si provvede, ai sensi 
dell’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, con quota parte, pari a 38,7 milioni di euro, del 
maggior gettito conseguito nel periodo dal 1° settembre 
al 30 settembre 2026 in relazione ai versamenti periodici 
dell’imposta sul valore aggiunto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 ottobre 2026 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
  Il Ministro dell’ambiente

e della sicurezza energetica   
   PICHETTO FRATIN    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1362

  26A05715  


